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    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Approvazione del regolamento di esecuzione ed organiz-
zazione dell’area marina protetta «Torre Guaceto».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante dispo-
sizioni per la difesa del mare; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Mini-
stero dell’ambiente; 

 Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 
1991, n. 394 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 10 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, con il quale le funzioni del soppresso Mi-
nistero della marina mercantile in materia di tutela e di-
fesa dell’ambiente marino sono trasferite al Ministero 
dell’ambiente; 

 Visto l’art. 2, comma 14, della legge 9 dicembre 1998, 
n. 426, con il quale è stata soppressa la consulta per la 
difesa del mare dagli inquinamenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 di ri-
forma dell’organizzazione del Governo; 

 Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93 e, in particolare, 
l’art. 8, comma 8, con il quale è venuto meno il concer-
to con il Ministro della marina mercantile previsto dal-
l’art. 18, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 giu-
gno 2003, n. 261 recante il Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere   a)   e 
  d)   che attribuisce alla Direzione generale per la protezio-
ne della natura le funzioni in materia di individuazione, 
conservazione e valorizzazione delle aree naturali protet-
te, nonché in materia di istruttorie relative all’istituzione 
delle riserve naturali dello Stato; 

 Vista l’intesa stipulata il 14 luglio 2005 fra il Gover-
no, le regioni, le province autonome e le autonomie locali 
ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, in materia di concessioni di beni del demanio 
marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree marine 
protette, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 174 del 
28 luglio 2005; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante il nuovo codice della nautica da diporto; 

 Visto l’art. 4, commi 1 e 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, contenente il re-
golamento per il riordino degli organismi operanti presso 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, con il quale, per l’istruttoria preliminare relativa 
all’istituzione e all’aggiornamento delle aree protette ma-
rine, per il supporto alla gestione, al funzionamento, non-
ché alla progettazione degli interventi da realizzare anche 
con fi nanziamenti comunitari nelle aree protette marine, è 
stata istituita la Segreteria tecnica per la tutela del mare e 
la navigazione sostenibile; 

 Vista la legge regionale n. 37 del 19 dicembre 2008, 
che istituisce l’albo delle guide naturalistiche della Re-
gione Puglia; 

 Visto il decreto interministeriale del 4 dicembre 1991 di 
istituzione dell’area marina protetta di «Torre Guaceto»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio del 4 febbraio 2000, di istituzione del-
la riserva naturale statale denominata «Torre Guaceto», 
e in particolare l’art. 4, che affi da al Consorzio di Torre 
Guaceto, in qualità di ente gestore della riserva natura-
le statale, la gestione dell’area marina protetta di «Torre 
Guaceto»; 

 Vista la proposta di Regolamento dell’area marina pro-
tetta di «Torre Guaceto», adottata in data 4 marzo 2004 
dal consorzio di gestione di Torre Guaceto in qualità di 
ente gestore della medesima area e trasmessa a seguito 
di opportuna rimodulazione con nota prot. 793/F/08 del 
13 maggio 2008; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione di riserva 
nella seduta del 30 giugno 2004 sulla proposta di Regola-
mento di esecuzione ed organizzazione dell’area marina 
protetta di «Torre Guaceto». 

 Visto l’art. 28, ultimo comma, della legge 31 dicembre 
1992, n. 979, così come sostituito dall’art. 2, comma 12, 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, in base al quale il rego-
lamento di esecuzione e organizzazione è approvato con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare; 

 Ritenuto di poter procedere all’approvazione del Rego-
lamento di esecuzione ed organizzazione dell’area mari-
na protetta di «Torre Guaceto», formulato e adottato dal 
consorzio di gestione di Torre Guaceto, in qualità di ente 
gestore; 

 Decreta: 

 È approvato l’allegato regolamento di esecuzione ed 
organizzazione dell’area marina protetta, «Torre del Gua-
ceto», formulato e adottato dal consorzio di gestione di 
Torre Guaceto, in qualità in ente gestore. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il Ministro: PRESTIGIACOMO   
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CONFERENZA PERMANENTE PER I 

RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E DI BOLZANO

  ACCORDO  20 novembre 2008 .

      Accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, per individuare le priorità per il fi -
nanziamento di attività di promozione della cultura e delle 
azioni di prevenzione della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro.      (Repertorio atti n. 226/CSR).     

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 Nella seduta odierna del 20 novembre 2008; 
 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

art. 2, comma 1, lettera   b)   che dispone che la Conferenza 
Stato-Regioni promuove e sancisce accordi tra Governo, 
regioni e province autonome, al fi ne di coordinare l’eser-
cizio delle rispettive competenze e svolgere in collabora-
zione attività di interesse comune; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, art. 11, 
comma 7, che dispone che per il primo anno dall’entrata 
in vigore del medesimo decreto legislativo le risorse fi -
nanziarie di cui all’art. 1, comma 7  -bis  , della legge 3 ago-
sto 2007, n. 123, come introdotto dall’art. 2, comma 533, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono utilizzate se-
condo priorità stabilite con accordo adottato in Conferen-
za Stato-Regioni; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’utilizzo delle ri-
sorse in oggetto per promuovere attività, ivi compresa una 
campagna straordinaria di formazione, di diffusione della 
cultura della salute e sicurezza sul territorio nazionale; 

 Considerati gli esiti delle consultazioni con le parti 
sociali; 

 Visto lo schema di accordo trasmesso dal Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, pervenuto in 
data il novembre 2008 e diramato il 13 novembre 2008; 

 Considerato che, nella riunione tecnica del 18 novem-
bre 2008, le regioni hanno espresso avviso favorevole al-
l’accordo, con la richiesta di chiarimenti sul punto 6), con 

riferimento agli interventi di formazione non presenti nei 
percorsi regionali o provinciali, e con la richiesta di sop-
pressione del punto 7) perché in confl itto con le consuete 
procedure di assegnazione delle risorse del Fondo Sociale 
Europeo; 

 Considerato altresì che, nella medesima sede, il rap-
presentante del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali si è riservato una verifi ca in merito; 

 Visto lo schema di accordo, pervenuto dal Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali con nota 
del 19 novembre 2008 e diramato in pari data, nella ri-
formulazione che riscontra positivamente le osservazioni 
delle regioni; 

 Considerato che, nella seduta odierna di questa Confe-
renza, le regioni e le province autonome hanno espresso 
il proprio assenso all’accordo in oggetto, nella formula-
zione del nuovo testo trasmesso dal Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali il 19 novembre 
2008 e diramato in pari data alle regioni e alle province 
autonome; 

 Acquisito, nel corso dell’odierna di questa Conferen-
za, l’assenso del Governo, delle regioni e delle province 
autonome; 

 Sancisce accordo 

 tra il Governo, le regioni e le province autonome di Tren-
to e Bolzano, nei termini di seguito riportati. 

 Attività promozionali in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro 

 1. Al fi ne di diffondere la cultura della sicurezza e per 
la realizzazione di una campagna straordinaria di forma-
zione, le risorse di cui all’art. 11, comma 7, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per l’anno 2008 sono così 
ripartite: 
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 2. La ripartizione delle somme per attività di formazione a favore delle regioni o delle province autonome viene 
effettuata nella misura indicata tenendo conto, in misura equivalente e combinata, del numero degli occupati secondo 
le rilevazioni ISTAT per l’anno 2007 e della frequenza degli infortuni sul lavoro per migliaia di assicurati secondo i 
dati INAIL relativi all’anno 2007. 

 3. L’onere di cui alla precedente tabella fa carico al capitolo 7984 del bilancio di previsione per l’esercizio 2008 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 4. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali procede al trasferimento alle regioni o alle province 
autonome delle somme di cui al punto 1 a seguito di richiesta da parte delle regioni o delle province autonome, nella 
quale siano specifi cate le destinazioni delle risorse assegnate al fi nanziamento di azioni coerenti con le priorità di cui 
al presente accordo. 

 5. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentite le regioni e province autonome e le parti 
sociali, procede alla campagna di comunicazione per la diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro, 
secondo le seguenti priorità: 

   a)   target di riferimento: prioritariamente datori di lavoro, rappresentanti dei lavoratori e i lavoratori dei settori 
economici di cui alla lettera successiva; 

   b)   settori economici a maggior rischio di incidenti e malattie professionali: agricoltura, edilizia, trasporti; 
   c)   mezzi di comunicazione: quelli a maggior incidenza sui target di riferimento. 

 6. Le risorse destinate alle regioni o alle province autonome dovranno essere utilizzate per interventi di formazio-
ne, progettati e/o realizzati anche dagli organismi paritetici, non presenti nei normali percorsi regionali o provinciali 
a vario titolo fi nanziati i cui obiettivi vengono defi niti su base territoriale in maniera coerente rispetto alle indicazioni 
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provenienti dai comitati regionali di coordinamento di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e ri-
volti principalmente a: 

   a)   presidi, insegnanti e studenti delle scuole di ogni 
ordine e grado; 

   b)   lavoratori stranieri; 
   c)   lavoratori con meno di due anni di esperienza nel-

l’esercizio delle proprie mansioni o attività; 
   d)   lavoratori stagionali del settore agricolo; 
   e)   datori di lavoro delle piccole e medie imprese, 

piccoli imprenditori di cui all’art. 2083 del codice civile e 
lavoratori autonomi; 

   f)   rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza. 
 7. Le Regioni o le province autonome si impegnano a 

cofi nanziare le attività di cui al punto precedente attra-
verso un incremento delle somme ivi indicate in misura 
percentuale non inferiore al 30%. 

 8. Allo scopo di monitorare l’avanzamento delle atti-
vità, ciascuna regione o provincia autonoma redige un 
rapporto semestrale, a far data dalla approvazione del 
presente accordo, di attuazione che verrà messo a dispo-
sizione del Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali ovvero, una volta costituita, della Commis-
sione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul 
lavoro. 

 Roma, 20 novembre 2008 

 Il presidente: FITTO 
 Il segretario: SINISCALCHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 217

  09A01623

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  21 gennaio 2009 .

      Diffi da, ai sensi dell’articolo 98, comma 11, del decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259, agli operatori di rete fi ssa ad 
adempiere alle previste disposizioni normative in materia di 
migrazione.      (Deliberazione n. 1/09/CIR).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione della Commissione per le infrastrutture 
e le reti del 21 gennaio 2009; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Isti-
tuzione dell’Autorità per le Garanzie nelle Comuni-
cazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
recante «Codice delle comunicazioni elettroniche», e 
successive modifi che e integrazioni, ed in particolare 
l’art. 98, comma 11; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689 recante «Mo-
difi che al sistema penale», e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 recante 
«Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la pro-
mozione della concorrenza, lo sviluppo di attività eco-
nomiche e la nascita di nuove imprese», convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e in par-
ticolare, l’art. 1, comma 3, secondo cui «I contratti per 
adesione stipulati con operatori di telefonia e di reti tele-
visive e di comunicazione elettronica, indipendentemente 
dalla tecnologia utilizzata, devono prevedere la facoltà 
del contraente di recedere dal contratto o di trasferire le 
utenze presso altro operatore senza vincoli temporali o 
ritardi non giustifi cati e senza spese non giustifi cate da 
costi dell’operatore e non possono imporre un obbligo di 
preavviso superiore a trenta giorni. Le clausole difformi 
sono nulle, fatta salva la facoltà degli operatori di adegua-
re alle disposizioni del presente comma i rapporti contrat-
tuali già stipulati alla data di entrata in vigore del presente 
decreto entro i successivi sessanta giorni» e l’art. 1, com-
ma 4, secondo cui «l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni vigila sull’attuazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo e stabilisce le modalità attuative delle 
disposizioni di cui al comma 2. La violazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 è sanzionata dall’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni applicando l’art. 98 
del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, come modifi cato 
dall’art. 2, comma 136, del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286»; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni (di seguito: Autorità) n. 4/06/CONS, relati-
va al «Mercato dell’accesso disaggregato all’ingrosso (ivi 
compreso l’accesso condiviso) alle reti e sottoreti metalli-
che, ai fi ni della fornitura di servizi a banda larga e vocali 
(mercato n. 11 fra quelli identifi cati dalla raccomandazio-
ne della commissione europea n. 2003/311/CE): identifi -
cazione ed analisi del mercato, valutazione di sussistenza 
di imprese con signifi cativo potere di mercato ed indivi-
duazione degli obblighi regolamentari»; 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 274/07/CONS recante 
«Modifi che ed integrazioni alla delibera n. 4/06/CONS: 
Modalità di attivazione, migrazione e cessazione nei ser-
vizi di accesso»; 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 68/08/CIR recante 
«Disposizioni in merito alla capacità giornaliera di eva-
sione delle richieste di migrazione ai sensi della delibera 
n. 274/07/CONS»; 

 Vista la circolare dell’Autorità del 9 aprile 2008, recan-
te le modalità attuative della delibera n. 274/07/CONS 
per il passaggio degli utenti fi nali tra operatori, e relativi 
allegati tecnici, che costituiscono parte integrante e so-
stanziale della circolare; 

 Visto l’Accordo Quadro sottoscritto dagli operatori in 
data 14 giugno 2008 per il passaggio degli utenti fi nali, in 
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attuazione della delibera n. 274/07/CONS, pubblicato sul 
sito internet dell’Autorità il 21 luglio 2008; 

 Viste le segnalazioni e comunicazioni pervenute nel 
periodo settembre 2008-gennaio 2009 da parte delle so-
cietà Fastweb S.p.A., Tele2 Italia S.p.A. e Wind Teleco-
municazioni S.p.A., in merito a problematiche relative 
alla implementazione delle procedure di migrazione; 

 Considerato, in particolare, che alcune segnalazioni 
hanno evidenziato: 

 le diffi coltà da parte dei clienti di ricevere il codice 
di migrazione dal proprio operatore, causate da un’im-
plementazione delle modalità di fornitura del «codice di 
migrazione» non in linea con il disposto della circolare 
del 9 aprile 2008 dell’Autorità; 

 lo scarto di ordini di migrazione nel caso in cui il 
codice di migrazione sia stato calcolato dall’operatore 
recipient («autogenerato»  )  , contravvenendo a quanto pre-
visto dall’Accordo Quadro e dalla Circolare del 9 aprile 
2008, in merito all’elenco delle causali di scarto e a quan-
to previsto dalla delibera n. 68/09/CIR. Nel merito, alcuni 
operatori ritengono che l’Accordo Quadro non stabilisca 
il divieto di autogenerazione del codice di migrazione 
bensì l’obbligo per il donating di fornirlo, nelle modalità 
previste dalla circolare del 9 aprile 2008, nel caso sia ri-
chiesto dal proprio cliente; 

 Considerato, per contro, che altri operatori hanno se-
gnalato di aver riscontrato, in qualità di soggetti donating 
di clienti di rete fi ssa, l’avvio delle procedure di migrazio-
ne senza il consenso dei propri clienti, sostenendo che tali 
circostanze appaiono essersi verifi cate in concomitanza 
alla mancata richiesta, da parte dei clienti, del codice di 
migrazione, il quale, viceversa, sarebbe stato calcolato 
dall’operatore recipient. Gli stessi operatori hanno scar-
tato le richieste di migrazione qualora il codice di migra-
zione non sia stato loro esplicitamente richiesto, ritenen-
do la «autogenerazione» non conforme a quanto previsto 
dall’Accordo Quadro e che la pratica di autogenerazione 
del codice di migrazione parrebbe favorire il fenomeno 
dell’attivazione di servizi non richiesti. Gli stessi opera-
tori, che ritengono l’autogenerazione contraria al conte-
nuto dell’Accordo Quadro, segnalano il rischio che tale 
pratica, incrementando il volume delle comunicazioni tra 
recipient e donating, possa determinare una saturazione 
della capacità di evasione messa a disposizione da parte 
dell’operatore donating agli altri operatori. Tale evenien-
za sarebbe imputabile al calcolo casuale di alcuni para-
metri di suddetto codice che sono noti solo all’operatore 
donating. La pratica di autogenerazione, secondo quanto 
segnalato rischierebbe di allungare i tempi di migrazione 
dei clienti fi nali, a causa della necessità del recipient di 
risottomettere le richieste di migrazione al donating, fi no 
all’invio del codice di migrazione corretto; 

 Considerato che, in merito alla fornitura del codice di 
migrazione, l’Autorità ha sempre richiamato gli operatori 
ad adottare modalità che non creassero ostacoli alla mi-
grazione del cliente fi nale, rispettandone in tal modo la 
volontà; 

 Considerato che, a tale proposito, la circolare del 9 apri-
le 2008 dell’Autorità prevede, all’art. 4, che - a regime 
- dal 27 novembre 2008 tutti gli operatori debbano aver 
implementato, oltre ad un sistema base di fornitura del 

codice di migrazione a mezzo di call center o IVR, anche 
un sistema di tipo pull basato su web o su comunicazione 
scritta; ad oggi, non risulta che le descritte modalità di 
fornitura del codice di migrazione siano state implemen-
tate da tutti gli operatori; 

 Considerato, inoltre, che nella stessa circolare l’Auto-
rità ha chiarito che il sistema basato sul cali center deve 
rispettare i seguenti principi: 

 facilità di accesso alle informazioni da parte del 
cliente e invio del codice di migrazione su richiesta in 
forma scritta (es. tramite fax o e-mail); 

 comunicazione del codice di migrazione senza in-
giustifi cati ritardi, defi nendo, al riguardo, ragionevole un 
giorno lavorativo dalla data della richiesta da parte del 
cliente; 

 Considerato, in merito alla attivazione di servizi non 
richiesti che, al fi ne di evitare tale pratica, le procedure 
di migrazione sono strutturate in modo da prevedere una 
specifi ca causale di scarto nel caso di avvio delle proce-
dure di migrazione in assenza del consenso del cliente; 

 Considerato, in merito alla autogenerazione del codice 
di migrazione, che la delibera n. 68/08/CIR ha precisato 
che: 

 il «codice di migrazione» è uno strumento tecnico 
individuato dagli operatori, nell’ambito del tavolo tecni-
co sulle migrazioni, per poter semplifi care la migrazione 
anche di clienti che hanno confi gurazioni complesse a li-
vello di risorse di rete sottostanti i servizi. Viceversa, in 
casi di servizi meno complessi, le risorse sono facilmente 
identifi cabili; 

 la causale di scarto per codice di migrazione non ri-
chiesto all’operatore donating non è stata concordata nel-
l’ambito del tavolo tecnico ed è stata, viceversa, inserita 
quella per «codice di migrazione» errato; 

 la mancata richiesta del codice di migrazione al-
l’operatore donating, dal momento che ciò non compor-
ta malfunzionamenti che possano danneggiare il corret-
to svolgimento delle migrazioni, non è in contrasto con 
alcun orientamento o norma dell’Autorità in materia di 
passaggio dei clienti tra operatori; 

 Considerato il punto 35 delle premesse alla delibera 
n. 274/07/CONS secondo cui «L’Autorità ritiene pertanto 
che, fatto salvo il caso di eccezionali, specifi che e cir-
costanziate causali tecniche, non debba essere concessa 
all’operatore donating la possibilità di interrompere la 
procedura di attivazione/migrazione in corso per mezzo 
una comunicazione rivolta a Telecom Italia rete. È sol-
tanto l’utente fi nale, titolare del contratto con il recipient, 
comunque stipulato, a poter richiedere, secondo le mo-
dalità previste dalle vigenti norme di legge, la cessazio-
ne del contratto stesso. In tal senso si ritiene anche utile 
rivedere quanto proposto all’art. 18 comma 1 lettera   f)   
(della delibera n. 4/06/CONS) nel senso di escludere che 
il donating possa interrompere l’attivazione, fatto salve 
specifi che e limitate causali per motivi tecnici, che, nel 
caso di Telecom Italia, dovranno essere annesse all’offer-
ta di riferimento»; 

 Considerato l’art. 2 della delibera n. 274/07/CONS, 
che modifi ca l’art. 17, comma 12, della delibera n. 4/06/
CONS, recante, «le causali di rigetto e di rimodulazione 
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della data di consegna sono limitate a quelle contenute 
nell’elenco esaustivo concordato con gli altri operatori, 
allegato all’offerta di riferimento. Non sono ammesse 
causali generiche, che non individuino l’effettivo proble-
ma riscontrato. Le comunicazioni tra gli operatori identi-
fi cano univocamente la causale specifi ca»; 

 Considerato che quanto sopra richiamato esclude, 
quindi, la possibilità per il donating di interrompere la 
procedura di migrazione salvo che per motivi tecnici 
(causali di scarto) specifi catamente defi niti e concordati 
tra gli operatori; 

 Considerato, in conclusione, che: 
 come ribadito nella delibera n. 68/08/CIR, il codice 

di migrazione rappresenta un accorgimento tecnico, non 
contemplato dalle procedure defi nite dall’art. 18 della de-
libera n. 274/07/CONS. L’Autorità considera, a tale pro-
posito, prioritaria l’acquisizione della volontà del cliente 
(come previsto dalla 274/07/CONS) cui segue l’acquisi-
zione del codice di migrazione. Se quest’ultimo sia ge-
nerato dall’operatore, usando le informazioni comunicate 
dal cliente (numero telefonico e operatore donating) o se 
sia richiesto all’operatore donating (che ha, comunque, 
l’obbligo di fornirlo, qualora gli venga richiesto), ciò non 
rileva ai fi ni dell’ottemperanza alle norme vigenti e costi-
tuisce, in ogni caso, materia soggetta ad un accordo tra le 
parti (Accordo Quadro). Ciò che rileva è, invece, che la 
volontà del cliente non sia elusa, ritardando la fornitura 
del codice di migrazione; 

 la modalità di fornitura del codice di migrazione e l’uti-
lizzo delle causali di scarto da parte dell’operatore donating 
devono essere conformi alla delibera n. 274/07/CONS ed a 
quanto defi nito dalla circolare del 9 aprile 2008; 

 per «causali di scarto» s’intendono quelle specifi che 
e circostanziate ragioni tecniche in presenza delle qua-
li l’operatore donating è eccezionalmente autorizzato ad 
interrompere la procedura di attivazione/migrazione in 
corso (procedura che in ogni altro caso dovrà, dunque, 
essere portata a termine). In base al dettato della delibe-
ra n. 274/07/CONS (in particolare, l’art. 2 che novella 
l’art. 17, comma 12, della delibera n. 4/06/CONS) è fatto 
obbligo agli operatori donating e recipient di accordarsi 
su un elenco (il più possibile esaustivo e circostanziato) 
di causali di scarto, così da ridurre al minimo i possibi-
li arbitri/abusi e garantire sempre la migrazione laddove 
tecnicamente possibile, senza disservizi per i clienti; 

 ai sensi dell’Accordo Quadro «ciascun Operatore è 
tenuto a fornire il codice di migrazione e le numerazioni 
ad esso associate ai propri clienti fi nali in ottemperanza a 
quanto già espressamente previsto dall’Autorità nella cir-
colare del 9 aprile 2008». L’autogenerazione del codice di 
migrazione ad opera del recipient non fi gura tra le causali 
di scarto concordate tra gli operatori nell’ambito dell’Ac-
cordo Quadro (in tale accordo è stata, altresì, prevista la 
causale relativa al «codice di migrazione errato»  )  . È co-
munque necessario che gli operatori cooperino lealmente 
e in buona fede nell’applicazione dell’Accordo Quadro; 

 Considerata l’importanza che i dati di monitoraggio, di 
cui alle delibere n. 274/07/CONS e n. 68/08/CIR (art. 4), 
assumono nell’ambito della attività di vigilanza in merito 
all’attuazione delle procedure, anche al fi ne di valutare 
l’adozione di disposizioni migliorative delle stesse, e che 
alcuni operatori non hanno ottemperato agli obblighi di 
comunicazione nei termini e con le modalità di cui alle 
delibere suddette; 

 Udita la relazione dei Commissari Roberto Napoli 
ed Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29 del Re-
golamento per l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

 Diffi da 

 1. Gli operatori di rete fi ssa riportati nell’allegato A, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, ad adempiere a quanto disposto dalla cir-
colare dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
del 9 aprile 2008 e dall’Accordo quadro del 14 giugno 
2008, adottato ai sensi dell’art. 18, comma 2, della de-
libera dell’Autorità n. 274/07/CONS, entro e non oltre 
trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e, in particolare, ad: 

   a)   implementare la modalità di richiesta del codice di 
migrazione da parte del cliente tramite IVR, call center, con 
tempo di fornitura non superiore ad un giorno lavorativo; 

   b)   implementare la modalità di fornitura del codice 
di migrazione di tipo pull tramite comunicazione scrit-
ta all’atto della sottoscrizione del contratto (e ad esito di 
ogni variazione del codice stesso) o tramite pagina web. 
La modalità pull tramite pagina web comporta, a seguito 
dell’accesso del cliente alla propria area riservata, l’im-
mediata disponibilità del proprio codice di migrazione. 

 2. Gli operatori di rete fi ssa, di cui all’allegato A, ad utiliz-
zare le causali di scarto nel rispetto della normativa, defi nita 
dalla delibera n. 274/07/CONS e dalle successive disposi-
zioni in materia di migrazione, e dagli accordi tra le parti. 

 3. Gli operatori di rete fi ssa, di cui all’allegato A, a for-
nire all’Autorità i dati di monitoraggio previsti dalle deli-
bere n. 274/07/CONS e n. 68/08/CIR, rispettando i termini 
in esse previsti e comunque a fornire, entro e non oltre 30 
giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, i dati pre-
gressi ancora non inviati ai sensi delle succitate delibere. 

 4. L’inottemperanza alle disposizioni di cui ai commi 
1, 2, 3 integra la violazione sanzionata dall’Autorità in 
attuazione dell’art. 98, comma 11, del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259. 

 La presente delibera è notifi cata alle società interessate 
ed è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana, nel Bollettino uffi ciale dell’Autorità e sul sito 
web dell’Autorità (www.agcom.it). 

 Ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, i ricorsi avverso i provvedimenti dell’Au-
torità rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice 
Amministrativo. Ai sensi dell’art. 21 e 23  -bis   della legge 
6 dicembre 1971, n. 1034 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, il termine per ricorrere avverso il presente 
provvedimento è di sessanta giorni dalla notifi ca del me-
desimo. La competenza di primo grado è attribuita in via 
esclusiva ed inderogabile al Tribunale Amministrativo 
del Lazio. 

 Roma, 21 gennaio 2009 

 Il presidente: CALABRÒ 
 I commissari relatori: NAPOLI - SAVARESE   
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    UNIVERSITÀ DI TRIESTE

  DECRETO RETTORALE  5 febbraio 2009 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare 
gli articoli 6 e 16; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Trieste ed 
in particolare l’art. 38 relativo alle modifi che di Statuto; 

 Preso atto dei pareri espressi dal Consiglio degli Stu-
denti, adunanze del 22 settembre e del 2 ottobre 2008 e 
dal Consiglio delle Strutture Scientifi che, adunanza del 
18 settembre 2008; 

 Vista la deliberazione del Senato accademico di data 
21 ottobre 2008 con cui, acquisito il parere conforme del 
Consiglio di amministrazione, adunanze del 24 settembre 
e del 16 ottobre 2008, sono state approvate le modifi che 
dell’art. 9, dell’art. 21 comma 4 e dell’art. 24 comma 1 
dello Statuto dell’Università degli studi di Trieste; 

 Vista la nota rettorale del 17 novembre 2008, prot. 
n. 32587, di trasmissione al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca delle deliberazioni del Se-
nato accademico del 21 ottobre 2008 e del Consiglio di 
amministrazione del 24 settembre e del 16 ottobre 2008 
di approvazione delle succitate modifi che; 

 Preso atto che il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca con nota di data 17 dicembre 2008, 
prot. n. 5086, ha espresso rilievi circa la modifi ca al-
l’art. 24 comma 1 dello Statuto; 

 Vista la deliberazione del Senato accademico del 
20 gennaio 2009 con cui è stata nuovamente approva-
ta all’unanimità la modifi ca all’art. 24, comma 1 dello 
Statuto; 

 Ritenuto che sia stato utilmente compiuto il procedi-
mento amministrativo previsto per la modifi cazione dello 
Statuto dell’Università degli studi di Trieste; 

 Decreta: 

 1. È approvata la modifi ca all’art. 9 dello Statuto del-
l’Università degli studi di Trieste che pertanto viene rifor-
mulato come segue: 

 «art. 9    (Il Senato accademico / composizione)   . — «1. Il 
Senato accademico è composto da: il Rettore, Presiden-
te; il Direttore amministrativo, con funzioni di segretario 
verbalizzante con voto consultivo; i Presidi delle Facol-
tà; un rappresentante per ciascuna delle aree scientifi che 
individuate a norma del successivo comma tre; due rap-
presentanti del personale tecnico-amministrativo; quattro 
rappresentanti degli studenti, di cui uno eletto tra i dotto-
randi di ricerca. Del Senato accademico fa parte altresì il 
Presidente del Consiglio delle strutture scientifi che, il qua-
le rappresenta anche l’area scientifi ca di appartenenza. 

 2. Ai fi ni della rappresentanza delle aree scientifi che 
di cui al comma precedente, l’elettorato passivo è attri-
buito ai professori di prima e seconda fascia, nonché ai 
ricercatori. 

 3. L’elettorato passivo, determinato ai sensi del comma 
precedente e l’elettorato attivo, composto da professori di 
prima e seconda fascia e ricercatori (confermati e     non)    , 
viene suddiviso nelle aree scientifi co-disciplinari previ-
ste in apposito allegato A (che fa parte integrante dello 
Statuto) in base al settore scientifi co-disciplinare in cui è 
inquadrato il singolo elettore. 

 4. I componenti elettivi del Senato accademico durano 
in carica tre anni, salvo quanto previsto dal Regolamento 
per l’elezione dei rappresentanti di area in Senato accade-
mico per l’ipotesi di avvicendamento del Presidente delle 
Strutture Scientifi che. 

 5. La componente studentesca nel Senato accademico 
dura in carica due anni e le elezioni si tengono contem-
poraneamente alle elezioni degli altri organi collegiali. 
L’elettorato attivo e passivo per i rappresentanti degli 
studenti nel Senato accademico spetta a tutti gli studenti 
regolarmente iscritti». 

 2. È approvata la modifi ca all’art. 21 comma 4 dello 
Statuto dell’Università degli studi di Trieste che pertanto 
viene riformulato come segue: 

 «art. 21, comma 4    (Il Preside).    — Il Preside dura in ca-
rica tre anni e non può essere eletto per più di due trienni 
consecutivi». 

 3. È approvata la modifi ca all’art. 24 comma 1 dello 
Statuto dell’Università degli studi di Trieste che pertanto 
viene riformulato come segue: 

 «art. 24, comma 1    (Consigli dei corsi di studio)   . — 
1. Per ogni corso di studio può essere costituito, con deli-
bera del Consiglio di Facoltà, un relativo consiglio con al-
meno tre professori di ruolo secondo le norme seguenti: 

 l’eventuale Consiglio è costituito da tutti gli affi data-
ri degli insegnamenti uffi ciali che afferiscono al corso di 
studio, dalle rappresentanze dei ricercatori, del personale 
tecnico-amministrativo e degli studenti; 

 la consistenza e le modalità di elezione delle rap-
presentanze nonché la durata dei mandati sono stabiliti 
nella delibera istitutiva o nell’eventuale regolamento di 
Facoltà; 

 il Presidente viene eletto dal Consiglio tra i profes-
sori di prima e seconda fascia a tempo pieno; l’elezione e 
la durata in carica sono disciplinate in analogia a quanto 
previsto per il Preside; 

 il Presidente sovrintende e coordina le attività del 
corso di studio, cura i rapporti con la Facoltà e l’esecuzio-
ne delle delibere del Consiglio». 

 4. Le summenzionate modifi che allo Statuto dell’Uni-
versità degli studi di Trieste entrano in vigore il giorno 
successivo alla sottoscrizione del presente decreto. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso al Ministero della 
Giustizia per la sua pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale  , 
ai sensi dell’art. 6, comma 11, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168 nonché al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca per conoscenza. 

 Trieste, 5 febbraio 2009 

 Il rettore: PERONI   

  09A01618  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ

      Articolo 18 del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina sull’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, approvato con decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 - Programmi di assistenza e di integrazione 
sociale.      (Avviso n. 10 del 10 febbraio 2009).     

     Il Ministro per le pari opportunità emana il seguente avviso per la 
presentazione dei progetti: 
  1. Premessa  

 Con il presente avviso si intende dare attuazione ai programmi 
di assistenza ed integrazione sociale previsti dall’articolo 18 del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina sull’immigrazione e 
norme sulle condizioni dello straniero, approvato con decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, così come modifi cato con decreto-legge 
28 dicembre 2006, n. 300, convertito con legge 26 febbraio 2007, n. 17, 
e dagli articoli 25 e 26 del regolamento di attuazione del citato testo 
unico, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394 e defi niti dall’art. 2, comma 3, del decreto interministeriale 
del 23 novembre 1999. 

 La Commissione interministeriale prevista dall’art. 25, comma 2, 
del regolamento di attuazione del testo unico predetto, ridenominata 
«Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, 
violenza e grave sfruttamento» a seguito dell’entrata in vigore del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 102, valuterà 
i progetti presentati sulla base dei criteri e delle modalità previsti dal 
decreto interministeriale del 23 novembre 1999, pubblicato in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 291 - serie generale - del 13 dicembre 1999. 
  2. Obiettivi  

 Costituiscono oggetto del presente avviso i progetti rivolti specifi -
camente ad assicurare un percorso di assistenza e integrazione sociale, 
ivi compresa l’attività per ottenere lo speciale permesso di soggiorno 
di cui all’art. 18 del testo unico sopra citato, alle vittime che intendano 
sottrarsi alla violenza e ai condizionamenti di soggetti dediti al traffi co 
di persone a scopo di sfruttamento. 

 In particolare i progetti dovranno prevedere, come minimo, le se-
guenti fasi: 

 Attività pro-attive e attività di primo contatto volte all’emersio-
ne delle persone traffi cate a scopo di sfruttamento (unità di strada, spor-
tello, altri servizi a bassa soglia); 

 Accoglienza abitativa; 
 Protezione (assistenza sanitaria, psicologica, legale e consulenze 

varie); 
 Attività mirate all’ottenimento del permesso di soggiorno ex 

art. 18; 
 Formazione (alfabetizzazione linguistica, informatica, ecc. e 

corsi di formazione professionale; 
 Attività mirate all’inserimento socio-lavorativo (borse lavoro, 

tirocini lavorativi, ecc.). 
 I progetti possono essere presentati da Regioni, Enti locali, o da 

soggetti privati convenzionati con tali enti ed iscritti, alla data di pre-
sentazione della domanda dei progetti stessi, nell’apposita sezione del 
registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore di 
stranieri immigrati di cui all’articolo 52, comma 1, lettera   b)   del regola-
mento di attuazione del testo unico già menzionato, secondo le disposi-
zioni che verranno di seguito indicate. 

  3. Risorse programmate  
 L’ammontare delle risorse destinate ai progetti di cui al presente 

avviso è di € 4.600.000,00 a valere sulle risorse assegnate al Diparti-
mento per le pari opportunità, ai sensi dell’art. 18, comma 7, del testo 
unico indicato e dell’art. 25, comma 1, del regolamento di attuazione 
del testo unico già menzionato. 

 Le iniziative saranno fi nanziate come segue: 
 Nella misura del 70% del totale della spesa a valere sulle risorse 

statali; 
 Nella misura del 30% del totale della spesa a valere sulle risorse 

della regione o dell’Ente locale. 
 Si precisa che la quota del 30% a carico della regione o dell’Ente 

locale può essere corrisposta in denaro e/o in valorizzazione di: perso-
nale, beni, mezzi e attrezzature. Queste ultime voci dovranno essere, in 
ogni caso, quantifi cate nel preventivo economico (Allegato 3). 

 Al fi ne di assicurare una equa distribuzione delle risorse su tutto il 
territorio nazionale nessun progetto potrà essere fi nanziato con risorse 
statali per un importo superiore ai seguenti massimali: 

 €. 460.000 per i progetti che coprono un’area territoriale con 
popolazione residente superiore a 3.000.000 di abitanti; 

 €. 350.000 per i progetti che coprono un’area territoriale con 
popolazione residente dai 2.000.000 ai 3.000.000 di abitanti; 

 €. 230.000 per i progetti che coprono un’area territoriale con 
popolazione residente da 1.000.000 ai 2.000.000 abitanti; 

 €. 115.000 per i progetti che coprono un’area territoriale con 
popolazione residente inferiore a 1.000.000. 

 A tal fi ne faranno fede i dati Istat relativi all’anno 2008, consulta-
bili sul sito http://demo.istat.it. 

 Si precisa che tali massimali sono riferiti alla quota fi nanziabile 
dallo Stato (70%) che non potranno essere, in ogni caso, superati. 
  4. Destinatari  

 Sono destinatari dei progetti, ai sensi dell’art. 18, decreto legi-
slativo n. 286/1998, comma 1 e comma 6  -bis  , introdotto dalla legge 
26 febbraio 2007, n. 17, le persone straniere nonché i cittadini di Stati 
membri dell’Unione europea che intendano sottrarsi alla violenza ed 
ai condizionamenti di soggetti dediti al traffi co di persone a scopo di 
sfruttamento. 
  5. Proponenti ed attuatori  

 Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo 
realizza. 

 Il proponente è responsabile della realizzazione del progetto 
presentato. 

 Ove l’attuazione del progetto o parte di esso venga affi data a sog-
getti terzi, da indicare specifi camente nel progetto stesso, i proponenti 
ne rimangono comunque responsabili e mantengono il coordinamento 
delle azioni previste. 

 I soggetti privati, proponenti od attuatori, a pena di inammissibili-
tà dell’intero progetto, debbono essere iscritti nell’apposita sezione del 
registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore 
di stranieri immigrati, di cui all’art. 52, comma 1, lettera   b)   del regola-
mento di attuazione del testo unico già citato, alla data di scadenza per 
la presentazione della domanda di cui al presente avviso. Tale iscrizione 
deve essere idoneamente documentata anche in forma di autocertifi ca-
zione ai sensi dell’art. 2 della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

 Il progetto può altresì prevedere più soggetti attuatori, indicando 
dettagliatamente il riparto di compiti e competenze. 

 Ciascun proponente può presentare un solo progetto. 
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 L’ente proponente non può essere indicato quale soggetto attuato-
re in altro progetto che insista sul medesimo territorio di riferimento. 
Nel caso in cui ciò si verifi chi, tale ultimo progetto sarà considerato 
inammissibile. 

 Di conseguenza, ai fi ni dell’ ammissibilità del progetto, l’Ente pro-
ponente deve presentare una dichiarazione ove attesti l’esistenza di tale 
condizione (Allegato 4). 

 Possono essere indicate forme di partenariato o di collaborazione 
istituzionale con soggetti pubblici, appositamente documentate attraver-
so lettere d’intento e/o protocolli d’intesa. 

 L’Ente proponente può altresì avvalersi di forme di collaborazione 
con enti privati, diversi dall’eventuale/i ente/i attuatore/i, per la forni-
tura di servizi e/o per la realizzazione di specifi che attività necessarie 
alla completa realizzazione del progetto, (es.: formazione linguistica, 
informatica, tirocini, trasporti, ecc.). In ogni caso la responsabilità della 
gestione dell’intervento ricade esclusivamente sull’Ente proponente. 
  6. Dimensione territoriale dei progetti  

 Deve essere chiaramente indicato il territorio di riferimento delle 
attività e degli interventi previsti nel progetto, mediante l’allegazione di 
elementi concreti concernenti: 

 L’impegno assunto tramite il cofi nanziamento da singoli enti 
territoriali; 

 L’esistenza di protocolli operativi con gli attori presenti sul ter-
ritorio (Questure, Comandi Carabinieri, ASL, ecc.); 

 L’operatività dei partner formalmente coinvolti nelle attività 
del progetto in quei territori, comprovata da documentazione allegata 
al progetto. 
  7. Durata dei progetti  

 Ai fi ni del presente avviso saranno ammessi alla valutazione pro-
getti della durata di 1 anno. 
  8. Documentazione richiesta per la presentazione dei progetti  

 8.1 L’Ente proponente dovrà presentare la seguente 
documentazione: 

   a)   la domanda di candidatura, fi rmata dal Legale Rappresentante 
del Soggetto proponente (allegato 1); 

   b)   il formulario compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal 
Legale Rappresentante del Soggetto proponente (allegato 2); 

   c)   una dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante 
dell’Ente locale o Regione, dalla quale emerga in maniera espressa ed 
inequivoca che il progetto presentato è benefi ciario del co-fi nanziamen-
to nella misura del 30%, così come previsto dall’art. 25, comma 1 del 
regolamento di attuazione del testo unico richiamato; 

   d)   una analisi costi-benefi ci relativa alle fi nalità da perseguire, 
con particolare riferimento alla dimensione territoriale del progetto e/o 
alla diffusione locale del fenomeno, defi nita attraverso i seguenti indi-
catori: numero di persone destinatarie, effetto moltiplicatore, trasferi-
bilità dei risultati, promozione delle buone pratiche, valutazione degli 
interventi; 

   e)   un preventivo economico, compilato analiticamente secondo 
lo schema di cui all’Allegato 3, suddiviso nelle seguenti categorie di 
spesa: 

 personale (non può superare il 60% del costo complessivo); 
 mezzi e attrezzature per i servizi di assistenza (non può supe-

rare il 10% del costo complessivo); 
 spese di gestione per i servizi di assistenza; 
 spese per inserimento sociale; 
 costi generali (non può superare il 7% del costo 

complessivo); 
 spese di produzione e divulgazione materiale (non può supe-

rare il 3% del costo complessivo); 

   f)   una scheda contenente tutti gli elementi relativi alla natura, 
alle caratteristiche e alle esperienze degli eventuali soggetti attuatori, 
se privati; 

   g)   l’indicazione della rete dei soggetti pubblici e privati coinvol-
ti nel progetto e le modalità di collegamento tra i diversi attori dell’inter-
vento, defi nite e attestate da appositi accordi di collaborazione; 

   h)   la dichiarazione, da parte dell’Ente proponente, di aver pre-
sentato un unico progetto e, in quanto tale, di non insistere, in qualità di 
soggetto attuatore, nel medesimo territorio di riferimento (Allegato 4); 

   i)   dichiarazione sulla dimensione territoriale del progetto. 
 8.2 L’Ente proponente, se soggetto privato dovrà presentare, oltre 

alla documentazione sopra elencata, anche la seguente: 
   j)   una scheda contenente tutti gli elementi relativi alla natura, 

alle caratteristiche e alle esperienze del soggetto proponente; 
   k)   la convenzione eventualmente già stipulata, ovvero lo schema 

tipo di convenzione che l’ente privato, proponente o attuatore, intende 
stipulare con gli Enti locali o le regioni, per la realizzazione del proget-
to, ai sensi dell’art. 26 comma 2 DPR 31 agosto 1999 n. 394. A tal fi ne 
si fa presente che la convenzione di cui sopra deve essere fi rmata dal Le-
gale rappresentante della regione o dell’Ente locale, ovvero, in sua vece 
da un responsabile espressamente delegato per funzione o materia; 

   l)   una dichiarazione, in forma di autocertifi cazione ai sensi del-
l’art. 2 della legge 15 maggio 1997, n. 127, attestante l’avvenuta iscri-
zione nell’apposita sezione del registro delle associazioni e degli enti 
che svolgono attività a favore di stranieri immigrati di cui all’art. 52, 
comma 1, lettera   b)   del regolamento di attuazione del testo unico già 
citato. 

 8.3 Requisiti di ammissibilità. 
 Non saranno ammessi alla valutazione, e perciò saranno con-

siderati INAMMISSIBILI, i progetti non corredati dalla seguente 
documentazione: 

 lettere :   A)  ,   B)  ,   C)  ,   E)  ,   H)  ,   I)  ; 
 Inoltre per l’Ente proponente privato, lettere:   J)  ,   K)  ,   L)  . 

 Inoltre, a pena di inammissibilità, i progetti dovranno essere inviati 
o consegnati al Dipartimento entro e non oltre quarantacinque giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

 L’ammissibilità dei progetti verrà riscontrata preventivamente alla 
valutazione. 

 La convenzione di cui alla lettera   K)   del punto 8.2 del presente ban-
do, qualora sia formalizzata successivamente all’approvazione del pro-
getto, dovrà pervenire al Dipartimento entro e non oltre sessanta giorni 
dalla data della comunicazione dell’approvazione del progetto. 
  9. Assistenza tecnica per la defi nizione delle domande  

 Il testo del presente avviso, nonché tutti i relativi allegati, saranno 
disponibili sul sito http://www.pariopportunita.gov.it. 

 I soggetti interessati potranno contattare, inoltre, la Segreteria tec-
nica della Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime 
della tratta: tel. 06/67792450, e-mail: progettiarticolo18@palazzochigi.
it. 
  10. Valutazione dei progetti  

 La valutazione dei progetti è svolta dalla Commissione intermini-
steriale di cui in premessa. 

 La Commissione provvede alla valutazione dei progetti tramite 
apposite griglie tecniche di attribuzione di punteggio sulla base dei se-
guenti indicatori e criteri di cui al comma 4 dell’art. 4 del decreto mini-
steriale 23 novembre 1999. 

 La Commissione procede ad un esame di merito dei progetti pre-
sentati, sulla base di una scheda tecnica di cui al punto precedente, con 
una scala di punteggio da 0 a 100. La Commissione stabilisce, altresì, 
una soglia minima di qualità, esplicitata dal punteggio ottenuto, al di 
sotto della quale i progetti, seppur ammissibili dal punto di vista forma-
le, non sono ritenuti fi nanziabili: la soglia minima è fi ssata in 55 punti. 
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 Il punteggio assegnato dalla Commissione è così ripartito: 
 Area 1 – Competenze e capacità organizzativa – punti da 0 a 

22: 
 esperienza e capacità organizzativa del proponente e dell’even-

tuale ente attuatore, anche in relazione ai risultati conseguiti, comprova-
ta da idonea documentazione attestante il numero delle vittime assistite 
ed il numero di inserimenti lavorativi effettuati nell’ambito dei prece-
denti progetti fi nanziati dal Dipartimento per le pari opportunità, nonché 
in relazione alla puntualità nell’invio delle rendicontazioni economiche, 
delle relazioni d’attività ed alla qualità di tale documentazione. 

 Ente proponente: 
 titolarità o gestione di progetti ex. art. 18, decreto legislativo 

n. 286/1998 (punti da 0 a 4); 
 titolarità o gestione di progetti ex. art. 13, legge n. 228/2003 

(punti da 0 a 3); 
 titolarità o gestione di altri progetti o iniziative sulla tratta (punti 

da 0 a 1). 
 Ente/Enti attuatore/i: 

 titolarità o gestione di progetti ex. art. 18, decreto legislativo 
n. 286/1998 (punti da 0 a 4); 

 titolarità o gestione di progetti ex. art. 13, legge 228/2003 
(punti da 0 a 3); 

 titolarità o gestione di altri progetti o iniziative sulla tratta 
(punti da 0 a 1); 

 cantierabilità del progetto (punti da 0 a 1); 
 disponibilità di personale in possesso di adeguata professiona-

lità e/o di competenze specialistiche In particolare saranno tenute in 
considerazione la formazione e l’esperienza specifi ca sulla tratta, l’ade-
guatezza della copertura dei servizi assicurata dal personale previsto, 
la diversifi cazione dei ruoli e delle fi gure professionali, documentata 
attraverso curricula. Tali fi gure potrebbero includere: Coordinatore, Psi-
cologo, Operatore/Operatrice pari di origine straniera, Operatore/Ope-
ratrice pari transessuale, Educatore professionale, Mediatore sociale, 
Assistente sociale, Mediatore linguistico e/o interculturale. Inoltre sarà 
tenuta in considerazione la previsione di una consulenza legale e sani-
taria (punti da 0 a 4); 

 equilibrio tra personale amministrativo e operatori adibiti al-
l’assistenza delle vittime (punti da 0 a 1); 

 Area 2 – Impatto sul contesto territoriale di riferimento – punti 
da 0 a 21: 

 dimensione del territorio di riferimento, considerata in base ai 
parametri indicati al punto 6 del presente avviso (punti da 0 a 8); 

 unicità del progetto sul territorio di riferimento (punti da 0 a 
3); 

 diffusione del fenomeno sul territorio di riferimento (punti da 
0 a 5); 

 localizzazione e/o estensione del progetto in zone dove non 
sono stati ancora realizzati interventi strutturati (punti da 0 a 5); 

 Area 3 – Impatto e qualità del progetto rispetto ai destinatari, in 
relazione al costo complessivo del progetto – punti da 0 a 20: 

 diversifi cazione e qualità degli interventi in relazione alle ti-
pologie di sfruttamento e alle caratteristiche delle vittime (punti da 0 a 
4); 

 numero delle vittime che si prevede accedano ai progetti di 
protezione sociale (punti da 0 a 2); 

 qualità degli interventi di inserimento socio-lavorativo (0 
- 5); 

 diversifi cazione delle strutture e numero dei posti dedicati alle 
vittime di tratta inserite nel progetto (punti da 0 a 4): 

 altri servizi a disposizione dei destinatari (punti da 0 a 2); 

 metodologia di intervento per l’emersione delle potenziali vit-
time e per la realizzazione dei progetti di protezione e assistenza (punti 
da 0 a 3); 

 Area 4 – Impatto e qualità delle forme di collaborazione in rete, 
in relazione al costo complessivo del progetto – punti da 0 a 22: 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con re-
gioni ed enti locali (punti da 0 a 4); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con Pre-
fetture, Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziarie, Sindacati (punti da 0 
a 5); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con Enti 
competenti in materia sanitaria (punti da 0 a 3); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con Enti 
in grado di realizzare programmi di rimpatrio volontario assistito (punti 
da 0 a 2); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con altri 
progetti art. 18 e art. 13 sul territorio di riferimento del progetto (punti 
da 0 a 4); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con altri 
progetti art. 18 e art. 13 fuori dal territorio di riferimento del progetto 
(punti da 0 a 4); 

 Area 5 – Ulteriori elementi di qualità e analisi costi/benefi ci 
– punti da 0 a 15: 

 effetto moltiplicatore, trasferibilità dei risultati, promozione 
delle buon pratiche previsti (punti da 0 a 2); 

 attività di formazione e sistema di valutazione (punti da 0 a 
2); 

 congruità complessiva del budget di spesa (punti da 0 a 7); 

 equilibrio nella distribuzione tra voci di costo (punti da 0 a 
4). 

  11. Obblighi del soggetto ammesso a fi nanziamento e ammissibilità del-
le spese  

 Gli obblighi del soggetto ammesso al fi nanziamento e le spese am-
missibili saranno precisati nell’apposito atto di concessione di contribu-
to che verrà stipulato tra l’ente proponente e il Dipartimento per le pari 
opportunità. 

  12. Modalità e termini di presentazione della domanda  

 I soggetti interessati alla presentazione dei progetti relativi ai pro-
grammi di protezione sociale dovranno inoltrare una domanda sulla 
base delle indicazioni contenute nel presente avviso, nell’Allegato 1 
(domanda di candidatura), nell’Allegato 2 (formulario), nell’Allegato 3 
(preventivo economico) e nell’Allegato 4 (dichiarazione). 

 Le buste contenenti le proposte (un originale più una copia) con 
indicazione del riferimento in calce a destra: «Progetti di protezione so-
ciale – art. 18 del testo unico sull’immigrazione», con la dicitura «non 
aprire» dovranno pervenire al Dipartimento per le pari opportunità - 
Segreteria tecnica della Commissione interministeriale per il sostegno 
alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento, Largo Chigi n. 19 
- 00187 Roma, entro e non oltre quarantacinque giorni a decorrere dal 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 Le domande possono essere spedite con raccomandata a/r, nel qual 
caso fa fede il timbro postale di spedizione. 

 La consegna a mano potrà effettuarsi dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9,00 alle ore 13,00 presso il Dipartimento per le pari opportunità, 
Segreteria tecnica della commissione interministeriale, Largo Chigi n. 9 
– Roma - 4° piano, stanza 4090.   
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il sottoscritto (nome e cognome)

in qualità di legale rappresentante di

Ragione sociale

Natura giuridica

indirizzo

Cap

Città

tel

fax

indirizzo email

Codice IBAN N.

Conto Corrente N.

Abi

Cab

Conto di Tesoreria 
Sezione Provinciale Banca d’Italia

Titolo del Progetto:

Elenco Ente/i ATTUATORE/I
(se diverso/i da proponente)

Enti COFINANZIATORI (30%)

Area provenienza proponente

Copertura Geografica del progetto

Durata del progetto

Costo TOTALE del progetto:

di cui 70%
di cui 30%

Firma del Legale Rappresentante
autenticata nei termini di Legge 

Allegato n. 1

Di essere ammesso al finanziamento dei progetti a valere sulle risorse assegnate al Dipartimento per i diritti e le
pari opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale, della durata di 12 mesi (art.18 del Decreto
legislativo n.286/98), di cui all’Avviso n. 10 del 10 febbraio 2009.

CHIEDE

A tal fine dichiara che la presente domanda è relativa al progetto:

Domanda di Candidatura
Programmi di assistenza e integrazione sociale 

(in esecuzione dell'art. 18 - D.lgs 286/98)

Soggetto PROPONENTE del progetto (soggetto capofila in caso di Consorzio, Associazione, Partenariato):
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Allegato 2 

Formulario per la presentazione del progetto 

Dati generali del progetto 
(Per ogni punto, sono indicati i limiti massimi di caratteri da inserire)

SOGGETTI COINVOLTI: 

Soggetto proponente

Nome:

Ragione Sociale:

Sede Legale:                        Città:      

Indirizzo:        Città:             Provincia:      CAP   

Tel:

Fax:

E-mail:

Codice Fiscale:                                Partita IVA

Rappresentante Legale:

Cognome e Nome:

Tel:

Referente operativo del progetto:

Tel:

Eventuali soggetti attuatori :
SI
NO

Elencare Enti Attuatori

Nome:

Ragione Sociale:
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Sede Legale:          Città:      

Indirizzo:            Città:        CAP   

Tel:

Fax:

E-mail:

Codice Fiscale:          Partita IVA  

Rappresentante Legale:

Cognome e Nome:

Tel:

2. Nome:

Ragione Sociale:

Sede Legale:          Città:      

Indirizzo:         Città:        CAP   

Tel:

Fax:

E-mail:

Codice Fiscale:        Partita IVA  

Rappresentante Legale:

Cognome e Nome:

Tel:

3. Nome:

Ragione Sociale:

Sede Legale:          Città:      

Indirizzo:          Città:        CAP   

Tel:                           Fax:
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E-mail:

Codice Fiscale:      Partita IVA

Rappresentante Legale:

Cognome e Nome:

Tel:

Titolo del progetto  (max  50 caratteri) 

Sommario del progetto 

Descrizione riassuntiva (max 30 righe circa) delle caratteristiche del progetto: obiettivi, 
popolazione bersaglio, metodologia, effetti attesi. 

SSezione 1:  Competenze e capacità organizzativa 

1.1 Sintetica descrizione delle attività già svolte dall’ente proponente  nel settore specifico 
della tratta e dell’assistenza alle vittime di sfruttamento, specificando il programma di 
riferimento e la fonte di finanziamento (max 10 righe circa)

1.2 L’Ente proponente ha già partecipato a progetti di protezione sociale ex art. 18 D.Lgs n. 
286/98?

SI
NO

Se sì, indicare a quali avvisi  e se in qualità di ente proponente e/o attuatore: 
Avviso n. 1:  in qualità di   ============
          inserimenti previsti :          inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 2:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 3:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
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Avviso n. 4:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti:            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 5:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 6:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 7:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 8:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 9:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :   0    inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       

1.3 L’Ente proponente ha già partecipato a  programmi di assistenza a favore delle vittime di 
tratta ex art. 13 Legge n. 228/2003? 

SI
NO

Se sì, indicare a quali avvisi e se in qualità di ente proponente e/o attuatore 
Avviso n. 1:  in qualità di   ============ 
inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        

Avviso n. 2:  in qualità di   ============ 
inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        

Avviso n. 3:  in qualità di   ============ 
inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        

1.4 L’Ente (o gli enti) attuatore ha già partecipato a progetti di protezione sociale ex art. 18 
D.Lgs n. 286/98?

SI
NO

Se sì, indicare a quali avvisi  e se in qualità di ente proponente e/o attuatore 

1.5 L’Ente ( o gli enti) attuatore ha già partecipato a programmi di assistenza a favore delle 
vittime di tratta ex art. 13 Legge n. 228/2003? 

SI
NO

Se sì, indicare a quali avvisi  e se in qualità di ente proponente e/o attuatore 
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1.6 Sintetica descrizione delle attività già svolte dall’ente o dagli enti attuatori nel settore 
specifico della tratta e dell’assistenza alle vittime di sfruttamento, specificando il 
programma di riferimento e la fonte di finanziamento (max  15 righe circa)

       

1.7 Cantierabilità del progetto (max 10 righe circa)

1.8 Descrizione delle competenze specifiche del personale impiegato in relazione alle attività 
progettuali (max 10 righe circa )

1.9 Personale complessivamente necessario per lo svolgimento del progetto: 

Ruolo Livello e tipologia 
Formazione

(diploma ; laurea…) 

 Formazione 
specifica sulla 

tratta

Orario/
settimana

Tipologia
Contratto

Anni di esperienza 
professionale

continuativa nel settore 
della tratta 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

Sezione 2: Impatto del progetto sul contesto territoriale di riferimento 

2.1 Dimensione territoriale del progetto (specificare le aree geografiche interessate 
dall’intervento ed in che modo si caratterizza l’intervento in ogni area) - max 20 righe circa

2.2 Altri progetti operativi sul territorio di riferimento  (max 10 righe circa)

2.3 Diffusione del fenomeno sul territorio di riferimento  (max 20 righe circa)
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SSezione 3: Descrizione del progetto 

3.1 Azioni del progetto

Descrivere l’azione principale del progetto (max 10 righe circa per ciascun campo):

Tipologia di azione:          

Obiettivi:        

Localizzazione:        

Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione degli 
ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         

Metodologia di lavoro:        

Risorse umane che si intendono impiegare:        

Tempi di avvio e di realizzazione:        

Descrivere le altre azioni del progetto (max 10 righe per ciascun campo):

Azione 1: 

Tipologia di azione:       

Obiettivi:        

Localizzazione:        

 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         

Metodologia di lavoro:        

Risorse umane che si intendono impiegare:        

Tempi di avvio e di realizzazione:        

Azione 2: 

Tipologia di azione:       

Obiettivi:        
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Localizzazione:        
 
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 
Metodologia di lavoro:        
 
Risorse umane che si intendono impiegare:        
 
Tempi di avvio e di realizzazione:        
 
 

 
Azione 3: 
 
Tipologia di azione:       
 
Obiettivi:        
 
Localizzazione:        
 
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 
Metodologia di lavoro:        
 
Risorse umane che si intendono impiegare:        
 
Tempi di avvio e di realizzazione:        
 
 

 
Azione 4: 
 
Tipologia di azione:       
 
Obiettivi:        
 
Localizzazione:        
 
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 
Metodologia di lavoro:        
 
Risorse umane che si intendono impiegare:        
 
Tempi di avvio e di realizzazione:         
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Tipologia di azione:       
 

Obiettivi:         

Localizzazione:         
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 

Metodologia di lavoro:        
 

Risorse umane che si intendono impiegare:         

Tempi di avvio e di realizzazione:         
 

Azione 6: 
 
Tipologia di azione:       
 
Obiettivi:        
 
Localizzazione:        
 
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 
Metodologia di lavoro:        
 
Risorse umane che si intendono impiegare:        
 
Tempi di avvio e di realizzazione:        
 
 
 
3.2 Metodologia di intervento mirata all’emersione delle potenziali vittime  (max 20 righe 

circa) 
 
      
 
3.3 Tipologia di sfruttamento sulla quale si intende focalizzare l’intervento (indicare la 
categoria che interessa) – sono possibili più scelte: 
 
============== 
============== 
============== 
============== 
============== 
 
Specificare:       
 
3.4 Diversificazione degli interventi in relazione alle tipologie di sfruttamento ed alle 

caratteristiche delle vittime (max 20 righe circa) 

 
Azione 5: 
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3.5 Descrizione degli interventi mirati all’inserimento socio-lavorativo delle vittime  (max
20 righe circa) 

3.6 Effetti attesi: definizione qualitativa 
Descrivere qualitativamente i risultati che si intendono ottenere con l’intervento proposto (max 
10 righe circa) 

3.7 Effetti attesi: stima quantitativa
Definire quantitativamente i risultati che si intendono ottenere con l’intervento   (max 10 righe): 

n. di possibili vittime che si prevede accedano ai progetti di assistenza ed integrazione sociale 
(indicare SOLO un valore numerico):        

3.8 Tipologia di utenza prevista

per Genere:

- Maschi:              se barrata, indicare numero previsto:         
- Femmine   se barrata, indicare numero previsto:         
- Transgender      se barrata, indicare numero previsto:         

Per Età:

- Minori:              se barrata, indicare numero previsto:         
- Adulti    se barrata, indicare numero previsto:         

3.9 Diversificazione delle strutture di accoglienza e capacità ricettiva totale (indicare
unicamente i posti dedicati alle vittime di tratta,  potenziali utenti del progetto) 

1.  Tipologia:   

   N. Strutture:          
  N. posti letto disponibili nella struttura:       

2.  Tipologia:        
   N. Strutture:          
  N. posti letto disponibili nella struttura:       

3.  Tipologia:        
   N. Strutture:          
  N. posti letto disponibili nella struttura:       
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4.  Tipologia:        
   N. Strutture:          
  N. posti letto disponibili nella struttura:       
 
5.  altro (max 10 righe):       
 
 
Posti in accoglienza complessivamente ed effettivamente disponibili:  n.        
(inserire  SOLO numero)  
 
 
3.10 Altri servizi e strutture a disposizione dei destinatari.         (max 10 righe) 
 
      
 
 
 

 
Sezione 4: Impatto e qualità delle forme di collaborazione in rete 

 
 
4.1 Capacità di collegamento in rete con le Regioni e gli Enti locali (Allegare le adesioni 
formali) 
 
Regioni:       SI             NO    
Se sì, elencare:       
 
 
Enti Locali (Province e Comuni):      SI             NO    
Se sì, elencare:       
  
 
4.2 Capacità di collegamento in rete con altri progetti di  integrazione sociale ex art. 18 D. 
Lgs.  286/98, con i progetti di assistenza ex art. 13 L. 228/03 e con altri enti con cui si sono 
stipulati accordi di collaborazione (Allegare adesioni formali) 
 
Enti titolari di progetti ex art. 18 D.Lgs. 286/98 ed ex art. 13 L. 228/03:    SI           NO   
Se sì, elencare:       
 
 
Altri Enti pubblici e privati:       SI           NO     
Se sì, elencare:       
 
 
 
4.3 Forme di partenariato e collaborazione con altri soggetti che operano in materia, come 
Prefetture, Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziaria, Servizi Sanitari, Sindacati, Enti che 
realizzano programmi di rientro volontario assistito verso i paesi di origine               (Allegare 
adesioni formali) 
 
Istituzioni (Prefetture, Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziaria) :      SI             NO    

Se sì, elencare:       
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Sindacati:        SI             NO    
Se sì, elencare:       
 
 
Enti competenti in materia sanitaria:       SI             NO    
Se sì, elencare:       
 
 
Enti che realizzano programmi di rientro volontario assistito verso i paesi di origine:       
 SI             NO    
 
Se sì, elencare:       
 
 
Altro: specificare (max 20 righe)       

 
 
 
 

Sezione 5: Ulteriori elementi generali di qualità del progetto 
 
 

5.1 Effetto moltiplicatore, trasferibilità dei risultati, promozione delle buone pratiche e 
attività di formazione previsti (max 10 righe circa) 

 
      
 
 

5.2 Sistema di valutazione: indicare come si intende valutare l’efficacia dell’intervento 
proposto   (max 10 righe circa) 
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ALLEGATO  3

Preventivo Economico (riferito all’anno di realizzazione del progetto)

Ente:___________________________________________________________________________________

Voce di spesa

Importo a 
carico DPO 

( 70%)

Importo
Complessivo

DENARO VALORIZZAZIONI
(1)

Personale (max 60%)

Totale ore

Costo medio Orario

Totale coordinamento

Totale ore

Costo medio Orario

Totale cons./superv.

Totale ore

Costo medio Orario

Totale formatori

Totale ore

Costo medio Orario

Totale operatori

Totale ore

Costo medio Orario
Totale  personale 
amministrativo

Totale ore

Costo medio Orario

Totale segreteria

Totale personale

Altre consulenze 

Personale amministrativo 

Coordinamento del 
progetto

Consulenze/supervisioni

Formatori

Operatori

Importo a carico Ente proponente 
(30%)
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Mezzi e attrezzature per i 
servizi di assistenza (max 
10% - allegare preventivi)

Acquisto/noleggio/leasing Totale
Manutenzione Totale

Totale mezzi e 
attrezzature

Spese di gestione dei 
servizi  di assistenza
Affitto locali (specificare) Totale
Materiali di consumo Totale
Spese di manutenzione Totale
Spese utenze (specificare) Totale
Spese vitto, vestiario Totale
Spese alloggio 
(pernottamento) Totale
Spese materiali di gestione 
(pulizie, casalinghi ecc.) Totale
Spese carburante, pedaggi e 
spostamenti beneficiarie Totale
Spese mediche Totale
Pocket money 
beneficiarie/i Totale

Totale gestione  servizi 
di assistenza

Spese per inserimento 
sociale
Formazione pratica in 
impresa Totale
Borse lavoro Totale
Accompagnamento
all'autonomia Totale

Totale programmi 
inserimento sociale
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Costi generali (max 7%)

Affitto locali (specificare) Totale
Materiali di consumo Totale
Spese di manutenzione Totale
Spese utenze (specificare) Totale
Spese amministrative Totale
Spese vitto, alloggio e 
trasporto del personale Totale

Totale costi generali
Spese di produzione e 
divulgazione materiale 
(max 3%)

Totale materiale 
divulgativo

(1) NB: utilizzare questa colonna solo se trattasi di cofinanziamento
dell'Ente locale costituito da valorizzazione di spese e/o prestazioni
effettuate dallo stesso, per la realizzazione del progetto (ad esempio quota
parte di stipendi del personale, quota spese di affitto locali, quota spese di
utenze). Tali valorizzazioni dovranno essere debitamente documentate.
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Personale
Mezzi e attrezzature per i 
servizi di assistenza
Spese di gestione servizi di 
assistenza
Spese per  inserimento 
sociale
Costi generali
Spese di produzione e 
divulgazione materiale
TOTALE
COMPLESSIVO DEL 
PROGETTO

DENARO VALORIZZAZIONI

TOTALE
COMPLESSIVO DEL 
PROGETTO

FINANZIAMENTO RICHIESTO
DDPO (MAX 70% del totale) e
comunque non superiore ai massimali
indicati al punto 3, comma 6 del bando
n.10 del 10 febbraio 2009.

SUB   TOTALE 

RIEPILOGO:

Totale preventivo

COFINANZIAMENTO ENTE 

RIEPILOGO:
Totale preventivo per singolo Ente

PERCENTUALE
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DICHIARAZIONE

Il Sottoscritto _________________________________  , nato a __________________  

(Prov. ___ ) il _____________________  , residente a ___________________________  

(Prov. ____ ) in Via/Piazza _______________________ n° ______________ , in qualità 

di Legale Rappresentante dell’Ente  ___________________________ , proponente per 

l’Avv. n. 10/2009 ex art. 18 D.lgs 286/98 del progetto “ __________________________ 

”

DICHIARA CHE 

l'Ente Proponente, che il sottoscritto rappresenta, ha presentato un UNICO 
progetto (in qualità di proponente) e NON è Ente attuatore in un altro 
progetto che insiste sul medesimo territorio di riferimento.

Data: ______________ 

_________________________________________
Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 

Allegato n. 4

  09A01698
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della confraternita della SS.ma Vergine Addolo-
rata,  in Torino di Sangro    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 dicembre 2008, 
viene estinta la Confraternita della SS.ma Vergine Addolorata, con sede 
in Torino di Sangro (Chieti). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto.   

  09A01419

        Estinzione della confraternita Oratorio di S. Filippo Neri, 
in Alatri    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 dicembre 2008, 
viene estinta la Confraternita Oratorio di S. Filippo Neri, con sede in 
Alatri (Frosinone). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  09A01423

        Estinzione della confraternita della Santa croce, in Barge    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 dicembre 2008, 
viene estinta la Confraternita della Santa Croce, con sede in Barge 
(Cuneo). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto 
alla Parrocchia S. Giovanni Battista, con sede in Barge (Cuneo).   

  09A01424

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Soppressione del deposito fi scale di tabacchi della società 
British American Tobacco Italia Servizi per l’Industria 
S.r.l. di Bologna.    

     Con decreto direttoriale n. 2009/1134/DAC/CTL del 6 febbraio 
2009 il deposito fi scale di tabacchi della Società British American Tobac-
co Italia Servizi per l’Industria S.r.l. – Cod accisa n. IT00BOT00016B, 
con sede in Bologna, via della Manifattura, 3, è stato soppresso.   

  09A01678

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione di funzioni del titolare
del Consolato onorario in Kiel (Germania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

  (omissis)  

 Decreta: 

 Il Sig. Karsten Meyer, Console onorario in Kiel, oltre all’adempi-
mento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di prote-
zione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a: 

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità lo-
cali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e 
di residenza all’estero) vidimazione e legalizzazioni; 

   d)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dal-
la legge, dopo aver interpellato, caso per caso, il Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo; 

   e)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private; 
   f)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 

d’Italia in Amburgo della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del 
Consolato onorario in Kiel; 

   g)   rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in 
Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato 
caso per caso, il Consolato Generale d’Italia in Amburgo; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che 
ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella cir-
coscrizione territoriale del Consolato onorario in Kiel; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   j)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi coltà 
ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 
all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, il Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo; 

   k)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi tipo 
di decisione al Consolato Generale d’Italia in Amburgo; 

   l)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
del Consolato onorario in Kiel, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’autorità italiana competente, e, per conoscenza, al Consolato 
Generale d’Italia in Amburgo. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

SANFELICE DI MONTEFORTE   

  09A01404

        Rilascio di     exequatur    

     In data 23 gennaio 2009 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al sig. George Teseleanu, Console Onorario di Romania in 
Ancona.   

  09A01405

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA 
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Modifi cazione della sede legale della ditta Pfi zer Italia S.r.l.    

     Si comunica che la sede legale della ditta Pfi zer Italia S.r.l. codice 
fi scale 06954380157 - è ora ubicata in via Isonzo 71 - 04100 Latina.   

  09A01606
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Flumexil sospensione inietta-
bile 5%».    

      Provvedimento n. 242 del 24 ottobre 2008  

 Medicinale veterinario: FLUMEXIL sospensione iniettabile 5%. 
 Confezioni: 

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101840104; 
 fl acone da 500 ml – A.I.C. n. 101840115. 

 Titolare A.I.C.: A.T.I. S.r.l. con sede e domicilio fi scale in via 
Emilia, 285 - 40064 Ozzano Emilia (Bologna). Codice fi scale n: 
00416510287. 

 Oggetto del provvedimento: modifi ca stampati - tempi di attesa. 
 Si comunica che, a seguito del processo di revisione (decreto mi-

nisteriale 4 marzo 2005 - Revisione dei medicinali per uso veterinario) 
ed a seguito della modifi ca del tempo di attesa approvata per la specie 
bufalini (latte), vengono fi ssati i seguenti tempi di attesa per il medici-
nale veterinario in oggetto: 

 Bovini (carne): 8 giorni; 
 Bovini (latte): 48 ore/4 mungiture; 
 Ovini (carne): 8 giorni; 
 Caprini (carne): 8 giorni; 
 Caprini (latte): 144 ore/12 mungiture; 
 Bufalini (carne): 8 giorni; 
 Bufalini (latte): 72 ore/6 mungiture; 
 Equini (carne): 8 giorni; 
 Suini: 8 giorni; 
 Polli: 6 giorni; 
 Conigli: 6 giorni. 

 Uso non consentito in equidi che producono latte per il consumo. 
 Uso non consentito in animali in ovodeposizione che producono 

uova per il consumo umano. 
 Uso non consentito in ovini il cui latte sia destinato al consumo 

umano. 
 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 

scadenza indicata in etichetta. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01409

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Cloxalene Plus»    

       Provvedimento n. 4 del 15 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «CLOXALENE PLUS» 
pomata intramammaria, nelle confezioni: 

 4 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718094; 
 8 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718043; 
 12 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718070. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: 
 modifi ca della dimensione della confezione del prodotto fi nito 

(modifi ca del numero di unità in una confezione); 
 modifi ca oltre il campo di dimensioni delle confezioni attual-

mente approvate. 
 È autorizzata la variazione tipo IB della specialità medicinale per 

uso veterinario indicata in oggetto, concernente l’aggiunta di una nuova 
confezione e, precisamente: 

 60 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718106. 
 Pertanto le confezioni ora autorizzate sono le seguenti: 

 4 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718094; 
 8 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718043; 
 12 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718070; 
 60 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718106. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01414

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Eritromicina 20% 
Dox-Al».    

       Provvedimento n. 5 del 15 gennaio 2009   

 Medicinale per uso veterinario «ERITROMICINA 20% Dox-Al» 
polvere idrosolubile - confezione: sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102939016. 

 Titolare A.I.C.: Dox-Al Italia SpA, con sede legale in largo Done-
gani 2 - Milano - codice fi scale 02117690152. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 29b - Modifi ca 
composizione quali-quantitativa materiale imballaggio primario. 

 Si autorizza, per la confezione suddetta, la sostituzione del confe-
zionamento primario che è ora come di seguito indicato «sacco accop-
piato Petpack». 

 La validità del prodotto fi nito in confezionamento integro rimane 
come già autorizzato pari a 24 mesi, mentre la validità dopo prima aper-
tura del condizionamento primario è ora pari a 30 giorni. 

 Relativamente alla validità dopo diluizione/ricostituzione in acqua 
di bevanda deve essere inserita la seguente frase: «l’acqua medicata non 
deve essere conservata per un periodo di tempo più lungo di quello ne-
cessario alla somministrazione della dose». 

 I lotti già prodotti con il sacco precedentemente autorizzato posso-
no rimanere in commercio fi no alla scadenza indicata in etichetta. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01413

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Tirsan o.s.»    

       Provvedimento n. 6 del 15 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «TIRSAN o.s.» soluzio-
ne orale nelle confezioni: 

 tanica da 5 kg - A.I.C. n. 103444016; 
 tanica da 10 kg - A.I.C. n. 103444028. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia n. 285 – codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Variazione tipo II: riammissione specie suina e riduzione dei tempi 
di attesa dei broilers. 

 È autorizzata la variazione tipo II della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto concernente la riammissione della 
specie suina con tempi di attesa pari a 5 giorni. 

 È autorizzata altresì la riduzione dei tempi di attesa dei broilers da 
21 a 6 giorni. 

 Pertanto le specie di destinazione con i relativi tempi di attesa ora 
autorizzati sono i seguenti: 

 specie di destinazione: suini, vitelli da latte e broilers. 
 Tempi di attesa: 

 Carne e visceri: 
 suini: 5 giorni; 
 vitelli da latte: 35 giorni; 
 Broilers: 6 giorni. 

 Uso non consentito in animali in ovodeposizione che producono 
uova destinate al consumo umano. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01412
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della premiscela per alimenti medicamentosi «Tia-
mulin 10».    

       Provvedimento n. 7 del 15 gennaio 2009   

 Premiscela per alimenti medicamentosi «TIAMULIN 10» nelle 
confezioni: 

 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102661016; 
 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102661028. 

 Titolare A.I.C.: Filozoo S.r.l. con sede legale e domicilio fi -
scale in Carpi (Modena) - via del Commercio, 28/30 - codice fi scale 
n. 02770840367. 

 Oggetto del provvedimento: 
 variazione tipo IB: sostituzione di un eccipiente con un eccipien-

te comparabile; 
 variazione tipo II ridotta: aggiornamento tecnica farmaceutica. 

 È autorizzata, per la premiscela per alimenti medicamentosi indi-
cata in oggetto, la variazione tipo IB concernente la sostituzione dell’ec-
cipiente semola di mais con il tutolo di mais e il conseguente aumento 
dell’olio di soia, eccipiente già presente nella composizione in prece-
denza autorizzata. 

 La composizione, per 100 g di prodotto, ora autorizzata è la 
seguente: 

 principi attivi: invariati; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 La validità del prodotto fi nito, che rimane comunque invariata ri-

spetto a quella in precedenza autorizzata, è la seguente: 
 24 mesi in confezionamento integro; 
 2 mesi dopo la prima apertura del confezionamento primario; 
 2 mesi miscelato nel mangime. 

 Inoltre, deve essere conservato ad una temperatura non superiore ai 
30° C e protetto dalla luce diretta del sole. 

 È autorizzata altresì la variazione tipo II ridotta concernente l’ag-
giornamento del dossier di tecnica farmaceutica del medicinale indicato 
in oggetto. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01415

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Duorespal Premix»    

      Provvedimento n. 8 del 15 gennaio 2009  

 Premiscela per alimenti medicamentosi «DUORESPAL PREMIX» 
nella confezione: sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102658010. 

 Titolare A.I.C.: Nuova ICC S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale 
in Milano - via Caldera, 21. 

 Oggetto: variazione tipo IA: modifi ca delle disposizioni in materia 
accordi di rilascio dei lotti e controllo della qualità del prodotto fi nito 
- sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del rilascio dei 
lotti - incluso il controllo dei lotti. 

 Variazione tipo IB: sostituzione o aggiunta di un sito di produzione 
per parte o per tutto il processo produttivo del prodotto fi nito - Tutte le 
altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti. 

 Sono autorizzate le variazioni tipo IA e tipo IB del medicinale ve-
terinario indicato in oggetto concernenti l’aggiunta di un sito produttivo 
responsabile della produzione (tutte le fasi di fabbricazione: produzione 
e confezionamento) e del rilascio dei lotti del prodotto fi nito incluso 
il controllo, in aggiunta a quello attualmente autorizzato, e precisa-
mente: Unione Commerciale Lombarda S.p.A. - via G. Di Vittorio, 36 
- Brescia. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza posta in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01407

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Eritromicina 15% 
Dox-Al».    

       Provvedimento n. 9 del 15 gennaio 2009   

 Medicinale per uso veterinario «ERITROMICINA 15% Dox-Al» 
polvere idrosolubile - confezione: sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102941010. 

 Titolare A.I.C.: Dox-Al Italia SpA, con sede legale in largo Done-
gani, 2 - Milano - codice fi scale 02117690152. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 29b - Modifi ca 
composizione quali-quantitativa materiale imballaggio primario. 

 Si autorizza, per la confezione suddetta, la sostituzione del confe-
zionamento primario che è ora come di seguito indicato «sacco accop-
piato Petpack». 

 La validità del prodotto fi nito in confezionamento integro rimane 
come già autorizzato pari a 24 mesi, mentre la validità dopo prima aper-
tura del condizionamento primario è ora pari a 30 giorni. 

 Relativamente alla validità dopo diluizione/ricostituzione in acqua 
di bevanda deve essere inserita la seguente frase: «l’acqua medicata non 
deve essere conservata per un periodo di tempo più lungo di quello ne-
cessario alla somministrazione della dose». 

 I lotti già prodotti con il sacco precedentemente autorizzato posso-
no rimanere in commercio fi no alla scadenza indicata in etichetta. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01408

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Adecon»    

      Provvedimento n. 25 del 28 gennaio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario «Adecon» soluzione 
iniettabile, nelle confezioni: 

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 101753010; 
 scatola da 5 fi ale da 5 ml - A.I.C. n. 101753022. 

 Titolare A.I.C.: 
 Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in Ozzano Emi-

lia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale n. 01125080372. 
 Oggetto: Variazione tipo IB: modifi ca del periodo di validità del 

prodotto fi nito dopo prima apertura. 
 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-

dicata in oggetto, la variazione tipo IB concernente l’inserimento del 
periodo di validità del prodotto fi nito, dopo la prima apertura del condi-
zionamento primario pari a 28 giorni. 

 Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 3 anni. 

 fl acone da 50 ml: periodo di validità dopo prima apertura del 
condizionamento primario: 28 giorni. 

 Fiala da 5 ml: dopo l’apertura il prodotto deve essere utilizzato 
immediatamente e non conservato. L’adeguamento degli stampati delle 
confezioni già in commercio deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01610

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale veterinario ad azione immunologica 
«Febrivac 3-Plus».    

       Provvedimento n. 26 del 30 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
«FEBRIVAC 3-PLUS», nella confezione: fl acone da 250 ml - A.I.C. 
n. 102379017. 

 Titolare A.I.C.: Impfstoffwerk Dessau-Tornau GmbH, Streetzer 
Weg 15 a - D-06862 Rodleben - Germania. 
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Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA: modifi ca nome è 
indirizzo titolare autorizzazione immissione in commercio del prodotto 
fi nito.

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario 
indicata in oggetto, la variazione tipo IA concernente la modifi ca del 
nome e dell’indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio: 

 da: Impfstoffwerk Dessau-Tornau GmbH, Streetzer Weg 15 a 
- D-06862 Rodleben - Germania; 

 a: IDT Biologika GmbH, P.O. Box 400 214, D-06855 Dessau-
Roßlau - Germania. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01611

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Aagent»    

       Provvedimento n. 27 del 30 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «AAGENT» soluzione 
iniettabile, nelle confezioni: 

 fl acone da 20 ml - A.I.C. n. 101705073; 
 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 101705061; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101705034; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 101705022; 
 fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 101705046; 
 Aagent 10% fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 101705059; 
 Aagent 10% fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 101705010. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Oggetto: variazione tipo IB: modifi ca del periodo di validità del 
prodotto fi nito dopo prima apertura. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la variazione tipo IB concernente l’inserimento del 
periodo di validità del prodotto fi nito, dopo la prima apertura del condi-
zionamento primario pari a 28 giorni. 

 Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni; 

 periodo di validità dopo la prima apertura del condizionamento 
primario: 28 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01612

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Simpanorm»    

       Provvedimento n. 28 del 30 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «SIMPANORM» so-
luzione iniettabile, nella confezione: fl acone da 100 ml - A.I.C. 
n. 100054016. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Oggetto: variazione tipo IB: modifi ca del periodo di validità del 
prodotto fi nito dopo prima apertura. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la variazione tipo IB concernente l’inserimento del 
periodo di validità del prodotto fi nito, dopo la prima apertura del condi-
zionamento primario pari a 28 giorni. 

 Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 4 anni; 

 periodo di validità dopo la prima apertura del condizionamento 
primario: 28 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01613

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Albadry Plus»    

       Provvedimento n. 29 del 30 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «ALBADRY PLUS» nel-
la confezione: 20 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 102590015. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi -
scale in Borgo San Michele (Latina) - S.S. 156, km 50 - codice fi scale 
n. 06954380157. 

 Oggetto: variazione tipo IA: modifi ca delle disposizioni in materia 
accordi di rilascio dei lotti e controllo della qualità del prodotto fi nito. 

 Sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del rilascio 
dei lotti - Incluso il controllo dei lotti. 

 È autorizzata la variazione tipo IA della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto concernente l’aggiunta di un sito pro-
duttivo responsabile del rilascio lotti (incluso il controllo), in aggiunta 
a quelli attualmente autoriazzati, precisamente: Norbrook Laboratories 
Ltd. - Station Works, Newry, Co Down, BT35 6JP, N. Ireland. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza posta in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01614

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcuni medicinali veterinari    

      Decreto n. 9 del 30 gennaio 2009  

 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali per uso veterinario sottoelencati, fi no ad ora registrata a 
nome della ditta Novaselect S.p.A. con sede in Tito Scalo (Potenza) 
- codice fi scale 02790010967 - codice fi scale 02790010967. 

 Acqua per preparazioni iniettabili - A.I.C. n. 100434 - tutte le 
confezioni; 

 Elettrolitica reidratante III - A.I.C. n. 100429 - tutte le confezioni; 
 Glucosio 33% - A.I.C. n. 100421 - tutte le confezioni; 
 Glucosio 5% - A.I.C. n. 100418 - tutte le confezioni; 
 Glucosio 50% - A.I.C. n. 100422 - tutte le confezioni; 
 Ringer Acetato - A.I.C. n. 100431 - tutte le confezioni; 
 Ringer Lattato - A.I.C. n. 100432 - tutte le confezioni; 
 Ringer Lattato con glucosio - A.I.C. n. 100354 - tutte le 

confezioni; 
 Sodio bicarbonato 8,4% - A.I.C. n. 100425 - tutte le confezioni; 
 Sodio cloruro 0,9% - A.I.C. n. 100438 - tutte le confezioni; 
 Soluzione glucosata 25% con metionina - A.I.C. n. 100435 tutte 

le confezioni è ora trasferita alla ditta Altaselect S.r.l. con sede in San 
Giovanni Lupatoto (Verona) - codice fi scale 07174650635. 

 Produzione: La produzione continua ad essere effettuata come in 
precedenza autorizzato presso l’offi cina Novaselect S.p.A. - sita in Zona 
Industriale Tito Scalo (Potenza). 

 I medicinali veterinari suddetti restano autorizzati nello stato di fat-
to e di diritto in cui si trovano. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01607
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale veterinario «Crono-Gest Spugne» 20 mg    

      Decreto n. 10 del 30 gennaio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario «Crono-Gest Spugne» 
20 mg (nuova concentrazione del medicinale per uso veterinario già 
autorizzato). 

 Titolare A.I.C.: 
 Intervet International B.V., Wim de Körverstraat 35 - 5831 AN 

Boxmeer (Olanda). 
 Rappresentata in Italia da: 

 Intervet Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in Peschiera 
Borromeo (Milano) - via W. Tobagi, 7 - codice fi scale n. 01148870155. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Intervet Productions S.A., 
Rue de Lyon - F-27460 Igoville (Francia). 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 
 10 spugne tipo capra 20 mg - A.I.C. n.101899146; 
 25 spugne tipo capra 20 mg - A.I.C. n. 101899159; 
 50 spugne tipo capra 20 mg - A.I.C. n. 101899161. 

 Composizione: 
 Ciascuna spugna in poliestere poliuretano contiene: 
 Principi attivi: 

 Cronolone 20 mg; 
 Eccipienti: 

 così come indicato nella documentazione di tecnica farmaceuti-
ca acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: capre. 
 Indicazioni terapeutiche: Sincronizzazione ed induzione dell’ovu-

lazione in associazione con PGF   2α   , e PMSG. 
 Tempi di attesa: 
 Capre: 

 Carne e visceri: 5 giorni dalla rimozione della spugna. 
 Latte: zero giorni, incluso il periodo di trattamento. 

 Validità: Periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: 5 anni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01608

        Comunicato relativo al decreto n. 68 del 16 ottobre 2008 
concernente il medicinale veterinario «Vectimax 1% so-
luzione iniettabile».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie generale n. 280 del 
29 novembre 2008 a pagina 27. 

 Laddove è scritto: 
 Specie di destinazione: cani, gatti; 
 Specie di destinazione: bovini, ovini e suini. 

 Leggasi: 
 Specie di destinazione: bovini, ovini e suini.   

  09A01615

        Comunicato relativo al provvedimento n. 252 del 6 novem-
bre 2008 concernente il medicinale veterinario «Myome-
tryl».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie generale n. 282 del 
2 dicembre 2008 a pagina 45. 

 Laddove è scritto: 
 ………a «Myometril». 

 Leggasi: 
 ………a «Myometryl».   

  09A01410

        Comunicato relativo al provvedimento n. 266 del 17 novem-
bre 2008 concernente il medicinale veterinario «Poulvac 
Marek».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie generale n. 287 del 
9 dicembre 2008 a pagina 50. 

 Laddove è scritto: 
 Specialità medicinale per uso veterinario «DILUENTE POUL-

VAC MAREK», nelle confezioni: 
 Leggasi: 

 Specialità medicinale per uso veterinario «POULVAC MA-
REK», nelle confezioni:   

  09A01411

        Sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale veterinario «Table Gel».           

 Decreto n. 13 del 9 febbraio 2009 

    L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità medici-
nale per uso veterinario «Table Gel», A.I.C. n. 102116, di cui è tito-
lare l’impresa Intervet Productions. S.r.l., con sede in via Nettunense, 
km. 20,300, Aprilia (Latina), codice fi scale n. 02059910592, è sospe-
sa in tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Il medicinale di cui trattasi non può essere più venduto e la società 
titolare è tenuta a ritirare le confezioni in commercio. 

 Motivo della sospensione: richiesta della società titolare. 
 Decorrenza del decreto: dal giorno della notifi ca all’impresa 

interessata.   

  09A01609

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca concernente l’autorizzazione al-
l’immissione in commercio del medicinale per uso umano 
«Enalapril Pharmeg».    

     Nella parte del comunicato concernente «Estratto Determinazione 
AIC/N n. 1815 del 22 settembre 2008», relativa al medicinale «Enala-
pril Pharmeg», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   - serie senerale n. 254 del 29 ottobre 2008, a pagina 35: 

 il paragrafo «Altre condizioni: Produttore del principio attivo», 
relativo alla Confezione: «5 mg compresse» 28 compresse divisibili: è 
eliminato; 

 Dopo il paragrafo «Produttore del prodotto fi nito», relativo 
alla Confezione: «20 mg compresse» 14 compresse divisibili, sono 
aggiunti: 

 l’offi cina di produzione: Lamp San Prospero S.p.A., 41030 San 
Prospero (Modena), via della Pace, 25/A (confezionamento primario e 
secondario); 

 i paragrafi : 
 Composizione: ogni compressa contiene: 

 principio attivo: Enalapril maleato 20 mg; 
 eccipienti: Lattosio monoidrato 146,72 mg; Amido pregelati-

nizzato 11 mg; Amido di mais 11 mg; Sodio bicarbonato 10 mg; Magne-
sio stearato 1,1 mg; Ferro ossido rosso (E-172) 0,05 mg; Ferro ossido 
giallo (E-172) 0,13 mg.   

  09A01443
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        Comunicato di rettifi ca concernente «Autorizzazione al-
l’immissione in commercio del medicinale “Fosfomicina 
Sandoz”».    

     Nella parte del comunicato concernente «Determinazione AIC/N 
n. 2317 del 5 novembre 2008», relativo al medicinale «FOSFOMICINA 
SANDOZ», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi cia-
le   - Serie generale - n. 289 dell’11 dicembre 2008, alle pagine 31 e 32, 
al paragrafo «Principio Attivo»: 

 in luogo di Fosfomicina Trometanolo; 
 leggasi Fosfomicina Trometamolo.   

  09A01442

        Comunicato di rettifi ca concernente «Autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale “Fosfomicina Win-
throp”».    

     Nella parte del comunicato concernente «Denominazione AIC/N 
n. 2318 del 5 novembre 2008», relativo al medicinale «FOSFOMICI-
NA WINTHROP», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   - Serie generale - n. 289 dell’11 dicembre 2008, alle pagine 34 
e 35, al paragrafo «Principio Attivo»: 

 in luogo di Fosfomicina Trometanolo; 
 leggasi Fosfomicina Trometamolo.   

  09A01441

        Comunicato di rettifi ca concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Fosfomicina Ra-
tiopharm Italia».    

     Nella parte del comunicato concernente «Determinazione AIC/N 
n. 2319 del 5 novembre 2008», relativo al medicinale «Fosfomicina 
Rartiopharm Italia, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale n. 289 dell’11 dicembre 2008, alle pagine 37 e 
38, al paragrafo «principio attivo»: 

 in luogo di Fosfomicina Trometanolo 
 leggasi Fosfomicina Trometamolo   

  09A01444

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Gestione commissariale della cooperativa
«Friulvini Società Cooperativa Agricola», in Zoppola    

     Con deliberazione n. 219 del 29 gennaio 2009 la Giunta regionale 
ha revocato, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del Codice civile, gli 
amministratori ed i sindaci della cooperativa «Friulvini Società Coo-
perativa Agricola», con sede in Zoppola ed ha nominato commissario 
governativo, per un periodo massimo di tre mesi, il dott. Giuseppe Gre-
goris, con studio in Pordenone, via Bertossi n. 6. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  09A01622

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Liquidazione coatta amministrativa   della «Novaradio Pic-
cola società cooperativa a responsabilità limitata - in li-
quidazione», in Condino.    

      (Omissis)   ; 

 LA GIUNTA PROVINCIALE 

  (Omissis)   ; 

 Delibera: 

 1. di porre in liquidazione coatta amministrativa, per i motivi in 
premessa indicati, la «Novaradio Piccola società cooperativa a respon-
sabilità limitata - in liquidazione» con sede in Condino - via Roma n. 29, 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civi-
le e 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e di nomina-
re quale commissario liquidatore della stessa il dott. Claudio Toller, con 
studio in Trento - Corso 3 Novembre n. 72; 

 2. di stabilire che al commissario liquidatore competono i compen-
si e i rimborsi spese che saranno determinati in applicazione del decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 23 febbraio 2001 
recante «Rideterminazione dei compensi e dei rimborsi spese spettanti 
ai commissari liquidatori degli enti cooperativi e ai componenti dei co-
mitati di sorveglianza»; 

 3. di dare atto che contro il presente provvedimento, ferma restan-
do la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale, è pos-
sibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   e la comunicazione al Registro imprese.   

  09A01616  
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